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SS. MESSE	 QUESTO FOGLIO VA PORTATO A CASA PER LA LETTURA. GRAZIE!

Domenica 24 aprile 
alle ore 11.15 S. Messa e “Pasqua del malato” a 
cura dell’UNITALSI
alle ore 16.00 celebrazione Battesimi in S. Maria 
Assunta

Lunedì 25 aprile alle ore 08.30 S. Messa per i ca-
duti e i dispersi di tutte le guerre

Martedì 26 aprile alle ore 21.00 incontro con i 
genitori dei comunicandi del primo turno (1 mag-
gio) in chiesa S. Maria Assunta

Mercoledì 27 aprile alle ore 16.45 confessioni e 
prove per i comunicandi primo turno

Giovedì 28 aprile 
alle ore 14.30 catechesi movimento terza età e 
Azione Cattolica in casa parrocchiale –aperto a tutti 

alle ore 21.00 incontro di preparazione festa pa-
tronale S. Maria Ausiliatrice in oratorio S. Giovanni 
Paolo II

Sabato 30 aprile 
dalle ore 09.00 alle ore 10.30 confessioni genitori 
comunicandi primo turno
dalle ore 18.15 alle ore 21.15 Ritiro comunicandi 
secondo turno (8 maggio)

Domenica 1 maggio 
alle ore 10.00 nella cappellina dell’oratorio SS. Lui-
gi e Domenico introduzione alla Messa per i bam-
bini di terza elementare
alle ore 11.30 S. Messa PRIMA COMUNIONE (pri-
mo turno)
alle ore 20.30 in S. Maria Assunta – Rosario e 
apertura del mese mariano

Il decimo Incontro Mondiale delle Fami-
glie si terrà dal 22 al 26 giugno 2022 a 
Roma, in un tempo di speranza e rinascita. 
L’evento, come sottolineato anche dal San-
to Padre, si svolgerà in una forma inedita e 
multicentrica, con iniziative locali nelle dio-
cesi di tutto il mondo, analoghe a quelle 
che nello stesso momento si celebreranno 
a Roma. 
Mi sembra bello presentarlo partendo pro-
prio dal logo stesso dell’incontro che ri-
prende la forma ellittica del colonnato di 
piazza San Pietro, e rimanda al suo signi-
ficato originario, che è l’abbraccio acco-
gliente e inclusivo della Chiesa Madre di 
Roma e del suo Vescovo rivolto a tutti gli 
uomini e le donne di ogni tempo. 
Le figure umane che si trovano sotto la 
cupola, appena accennata, e la croce sovra-
stante, rappresentano marito, moglie, figli, 
nonni e nipoti. Vogliono riportare alla men-
te l’immagine della Chiesa come “fami-
glia di famiglie” proposta dalla Amoris 
Laetitia (Al 87) in cui “L’amore vissuto 

nelle famiglie è una forza permanente 
per la vita della Chiesa” (Al 88). 
La croce di Cristo che si staglia verso il 
cielo e le mura che proteggono sembra-
no quasi sorrette dalle famiglie, autentiche 
pietre vive della costruzione ecclesiale. 
Nella parte sinistra, sulla linea sottile del 
colonnato, si nota la presenza di una fami-
glia che si trova nella stessa posizione delle 
statue dei santi poste sulle colonne della 
piazza. Queste ricordano che la vocazio-
ne alla santità è un traguardo possibi-
le per tutti. Esse vogliono sottolineare 
come sia possibile vivere la santità nella 
essenzialità della vita ordinaria. 
La famiglia posta sulla sinistra, che appare 
dietro la linea del colonnato, indica anche 
tutte le famiglie non cattoliche, lontane 
dalla fede e fuori dalla Chiesa, che guarda-
no dall’esterno l’evento ecclesiale che si sta 
realizzando. A queste la comunità eccle-
siale ha sempre guardato con attenzione. 
Infine notiamo un dinamismo delle figure 
che sono in movimento verso la destra. Si 
muovono verso l’esterno. Sono famiglie in 
uscita, testimoni di una Chiesa non au-
toreferenziale. Queste vanno alla ricerca 
di altre famiglie nel tentativo di avvicinar-
le e condividere con loro l’esperienza della 
misericordia di Dio. 
Preghiamo, fin da ora, affinchè questo in-
contro possa essere un’ opportunità per ri-
partire con slancio nella pastorale famiglia-
re, coinvolgendo sposi, famiglie e pastori 
insieme».

Matteo Distaso

Lunedì 25/04 - S. Marco
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Per i caduti e dispersi 
di tutte le guerre
ore 17:00 (in S. Maria Assunta): Gorla Giovanni

Martedì 26/04 - S. Pietro Chanel
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Barzaghi Giovanna e
Brusamolino Pietro – Giuliani Francesco – Colombo Tobia –
Ciceri Carlo 
ore 17:00 (in S. Maria Ausiliatrice): -

Mercoledì 27/04 - Bb. Caterina e Giuliana 
del S. Monte di Varese

ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Don Angelo Iseni - Sala Elisa
– Invernizzi Giuseppe
ore 17:00 (in S. Maria Assunta): Ruscio Antonio, Vanda
e Sofia – Rota Lina - Motta Mario e Scaramuzza Giuseppina -
Intenzione Offerente

Giovedì 28/04 - s. Gianna Beretta Molla 
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Rota Franco, Massimiliano,
Nonni Gina e Giovanni, Zii – Intenzione Offerente
ore 16:00 (in S. Rocco): -
A seguire fino alle 18:00 (in S. Rocco): Adorazione Eucaristica

Venerdì 29/04 - S. Caterina da Siena
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Rosanna e Famiglia –
Rachele, Don Giuseppe e Suor Angela – Barzaghi Carlo,
Anna, Mario e Gaetano
ore 17:00 (in S. Maria Assunta): Corvini Antonietta e Mapelli
Giancarlo – Buzzini Enrico e Giuseppe - 

Sabato 30/04 - S. Pio
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Adorazione Eucaristica e SS. 
Confessioni
ore 17:00 (in S.Maria Ausiliatrice): Noci Domenico e Lupini
Lucia
ore 18:00 (in S.Maria Assunta): Buzzini Pietro, Maurizio,
Fam. Bosco e Pellegrini – Amati Piero – Fam. Landi e
Ronchi – Defunti Colombo e Caldarola – Ronchi Paolo e
Rachele, Figli e Figlie – Suor Colombina e Padre Giuseppe,
Famiglia Ronchi – Meroni Pietro e Teresa, Domenico –
Brambilla Franca – Carmina Bernardo – Fam. Paroni e Braga
Luigi e Famiglia – Renato
Dalle 16:00 alle 17:00 (in S. Maria Ausiliatrice): S. Confessioni
Dalle 9:30 e dalle 16:30 alle 18:00 (in S.Maria Assunta): 
S. Confessioni

Domenica 01/05 - III Dopo Pasqua
ore 8:30; 10:00; 18:00 (in S. Maria Assunta): S. Messe
ore 11:30 (in S. Maria Assunta): Prime Comunioni (I turno)
ore 11:00 (in S. Maria Ausiliatrice): S. Messa

EMERGENZA UCRAINA
Aiuti per i profughi

Ad oggi abbiamo raccolto circa 100 pacchi di pasta, 80 litri di latte e 30 di olio. 
Più 4 scatole di prodotti vari per igiene personale e della casa. 

Le consegne continuano! 
Grazie a tutti per la collaborazione



Con queste PAROLE papa Francesco ci ha 
accolto in piazza san Pietro lunedì scor-
so…eravamo 80.000 e neppure la piazza, 
con il suo abbraccio, è riuscita a conte-
nerci tutti.
Non è un errore di scrittura…ci siamo resi 
conto che ci sono PAROLE che parlano 
alla vita di ciascuno di noi e che la nu-
trono, e parole che dicono poco o nulla 
perché vuote di senso.
Dopo aver visto Francesco passare vici-
nissimo a noi sulla papamobile e dopo il 
suo saluto iniziale, abbiamo ascoltato al-
tre PAROLE: quelle del Vangelo di Giovan-
ni 21,1-19…da qui il titolo dell’incontro: 
#seguimi.
Il papa ci ha ri-narrato la pagina evangeli-
ca e ci ha permesso di comprenderla me-
glio tanto che anche noi, nel nostro mo-
mento di condivisione serale nel gruppo, 
le abbiamo ripetute con facilità perché ci 
hanno toccato il cuore. Il buio della notte 
nel quale si trovano Pietro e gli aposto-
li che non pescano nulla, corrisponde al 
buio nel quale si trova ciascuno di noi, 
buio che mette in risalto le PAURE: ecco 
quando si ha paura è bene parlarne con 
qualcuno per metterle alla luce e vincerle. 
Giovanni era il più giovane degli apostoli 
ed è stato lui con il suo FIUTO a ricono-
scere Gesù e a dire a tutti “È il Signore!”. 
Pietro invece ha avuto il CORAGGIO di 
buttarsi in acqua e nuotare velocemente 
per raggiungere il Risorto.
“Non vergognatevi dei vostri slanci di ge-
nerosità: il fiuto vi porti alla generosità. 
Buttatevi nella vita: la vita è bella, la vita 

è per viverla e per darla agli altri, la vita 
è per condividerla con gli altri, non per 
chiuderla in sé stessa.”
La nostra fame di PAROLE è continuata 
anche il giorno dopo, durante la messa 
con il nostro vescovo Mario e altri 6000 
coetanei della diocesi ambrosiana.
«Vorrei insegnarvi solo tre parole stranie-
re, come messaggio da consegnare alla 
vostra vita»: questo è stato l’inizio dell’o-
melia dell’arcivescovo. Le tre parole sono: 
KYRIE, quella che Maria di Magdala dice a 
Gesù. È un modo di dire la fede pasqua-
le, è la parola del discepolo amato, è la 
confidenza con il Signore. La seconda è 
ALLELUIA, la gioia piena della Pasqua, è lo 
stupore della gioia imprevista, è la gioia 
da condividere con i fratelli e sorelle che 
hanno la nostra fede perché Gesù ci ha 
salvati; e infine, la terza parola, sempre 
dall’ebraico: AMEN, che vuole dire «così 
sia» e «mi affido», che è il «sì». È la parola 
della risposta alla vocazione e della vita 
perché qualcuno ci ha chiamati, è la pa-
rola che fa sognare un futuro. 
Non possiamo dimenticare la PAROLA 
PELLEGRINAGGIO perché questo sono 
stati i tre giorni romani.
E da buoni pellegrini e buone pellegrine 
torniamo a casa carichi di entusiasmo e 
desiderosi di continuare a nutrirci di PA-
ROLE che fanno bene alla vita…pertanto 
chiediamo alle nostre comunità di Santa 
Maria Assunta e Santa Maria Ausiliatrice 
di accompagnarci e di darci e dirci le PA-
ROLE che ci fanno crescere bene.

I ragazzi e le ragazze di III media

Diario di un Pellegrinaggio - i 14enni a Roma

Dal 29 settembre al 2 ottobre 2022 – la 
nostra Diocesi accoglierà il 2° Festival 
della Missione, promosso dai nostri Ve-
scovi e dagli Istituti Missionari presenti in 
Italia.
•	 Cos’è e perché?
E’ un tempo e uno spazio di festa, rifles-
sioni, esperienze in cui narrare la fede 
così com’è vissuta nelle periferie. I fatti, 
ma anche ciò che di invisibile, misterio-
so e prezioso già sta nascendo: un nuovo 
mondo, fondato sulla fratellanza umana e 
l’amicizia sociale, in cui riconoscerci tutti 
fratelli e sorelle.
•	 Come si svilupperà?
L’intenzione è quella di costruire un per-
corso armonioso e fecondo, preparare il 
terreno perché possa ricevere e custodire 
i molti semi che saranno gettati e di cui 
raccogliere in seguito i frutti.                                      
•	 Dove si svolgerà?
E’ un evento nazionale, ospitato quest’an-
no dalla nostra Diocesi. Le giornate si 
svolgeranno a Milano, ma gli eventi e le 
iniziative pre e post Festival interesseran-
no l’intera diocesi, e saranno proposte 
anche in altre diocesi italiane.
•	 Il titolo “Vivere per dono”.
La Missione è di Dio e viene da Lui: è un 
enorme dono d’amore che si rinnova 

ogni giorno. La comunione di amore che 
unisce le Persone della Trinità dà forma 
alle esperienze di fratellanza che viviamo 
tra noi e con altri. La Chiesa non può che 
essere missionaria, seguendo il manda-
to di Gesù che la invia fino agli estremi 
confini della terra. La missione parte da 
casa nostra, dallo stile con cui viviamo: è 
dono sorprendente, gratuito, che ripla-
sma completamente la nostra vita.
Vivere - La vita è l’esperienza quotidiana, 
significativa di tutti gli esseri umani. La 
vita è assodata e scontata e al contempo 
preziosa e fragile; fluisce spontaneamente 
e richiede cura e attenzione. Ne abbiamo 
fatto vivida esperienza con la pandemia, 
che non ha comunque azzerato la vita.
Per – indica per chi o per che cosa si agi-
sce; è la relazione, con l’altro e con la casa 
comune. E’ un ponte che ci conduce verso 
un obiettivo. Se uniamo ‘per ’ a ‘dono’ si 
apre lo scenario delle ragioni del nostro 
agire, della gratuità.
Dono – È gioia, è legame; è concreto se-
gno di amore, attenzione, cura. Sottin-
tende la logica della gratuità, della festa, 
della celebrazione, dell’Eucarestia e del 
‘dare la vita’. 

Don Peppino

Telefono: 02-95311186                      
Sito web: www.cinemateatrogiglio.it

Programmazione

Ingresso con green pass rafforzato 
e mascherina FFp2

Sabato 30 Aprile e Domenica 1 Maggio ( 21.00)
film “Una Vita in Fuga”

Domenica 6 Febbraio (16.30 e 21.00)
film “Coda - I Segni del Cuore”

Sabato 7 (21.00 e Domenica 8 Maggio ( 16.30)
film “La Figlia oscura”

“Annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che mi si impone:
guai a me se non annuncio il Vangelo!” (1Cor 9, 16). Da questa dichiarazione di S. Paolo nasce il

“Grazie di essere qui! Questa piazza attendeva da tempo di riempirsi della vostra presenza, dei 
vostri volti, e del vostro entusiasmo. Due anni fa, il 27 marzo, venni qui da solo per presentare al 
Signore la supplica del mondo colpito dalla pandemia. Sono passati due anni con la piazza vuota. 
Anche lei ha sofferto il digiuno e adesso è piena di voi!”

parole e PAROLE

ORATORIO ESTIVO 2022 - BATTICUORE

Inizia il corso per gli animatori: 
incontri e appuntamenti sui social dell’oratorio. 
Per tutte le informazioni rivolgersi ad Adelaide


